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Informazioni per la stampa 

 
Nel terzo trimestre 2013 

EXPORT: ALESSANDRIA SI CONFERMA  
TERZA PROVINCIA IN PIEMONTE  

 
      Le esportazioni alessandrine nel terzo trimestre 2013: 
 

 Export: 1,2 miliardi di euro  
 Saldo bilancia commerciale: +490 milioni di euro 
 Export verso UE-28: -8%  
 Export verso extra UE-28: -6,4%  

 
In sintesi. 
Nel terzo trimestre del 2013 il valore delle esportazioni alessandrine ha superato 1,2 miliardi di euro. 
Si tratta di una cifra consistente, che conferma il “peso” dell’export alessandrino nel panorama regiona-
le: sono di oggi, infatti, i dati che mostrano il Piemonte in controtendenza rispetto al resto del Paese 
(l’export nei primi nove mesi del 2013 è cresciuto del 2,9%, mentre il risultato nazionale vede un calo 
dello 0,3%). 
Pur registrando un calo del 7,5% rispetto al terzo trimestre del 2012, la provincia di Alessandria presen-
ta un saldo positivo della bilancia commerciale1 per quasi mezzo miliardo di euro, con ciò conferman-
dosi come terza provincia esportatrice della regione.  
Svizzera, Germania e Francia restano i principali mercati (insieme accolgono il 50% dell’export provin-
ciale), ma in calo. Buone performance su Brasile, India, Repubblica Ceca, ma questi tre paesi insieme 
compongono solo il 4% dell’export provinciale.  
 

 

                                                 
1
 Saldo della bilancia commerciale=export meno import. 
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“In un contesto piemontese di grande dinamismo”, commenta Gian Paolo Coscia, Presidente della 
Camera di Commercio di Alessandria, “il nostro dato va letto come un elemento di consolidamento. 
Se infatti oggi ha il segno meno, solo sei mesi fa la nostra provincia segnava otto punti in più rispetto 
alla media regionale e dieci rispetto alla media nazionale. Nel 2012 l’ISTAT ha qualificato Alessandria 
fra le prime province in Italia per il contributo alla crescita dell’export nazionale. Sono soltanto gli ultimi 
due trimestri a registrare un rallentamento, troppo poco per parlare di un trend. I tempi economici sono 
lunghi. Rispetto a due anni fa, infatti, l’export è cresciuto del 7,6%, dato che ci conferma terza provincia 
esportatrice del Piemonte”.  
 
 
Analisi per comparti.  
L’export alessandrino è composto per il 99% dai prodotti delle attività manifatturiere (un ammon-
tare di € 1.216.250.108 su € 1.228.963.693 di esportazione totale).  
Il calo registrato è da ascriversi per il 99% alla diminuzione delle esportazioni di questo comparto, che 
ha registrato -7,2% sul terzo trimestre 2012, pari a meno 94 milioni di euro. In particolare, è di rilievo 
la diminuzione di export del gruppo “metalli di base preziosi e altri metalli non ferrosi”2. 
 
Circa gli altri comparti, che incidono per l’1% sul totale export, l’analisi evidenzia dati positivi per 
l’export dei prodotti dell’estrazione di minerali da cave e miniere (+45,5%), dei prodotti dell’agricoltura, 
della silvicoltura e della pesca (+36,1%), e per l’export dei prodotti delle attività dei servizi di informa-
zione e comunicazione (+19,2%).  
Dati negativi, invece, per l’export dei prodotti delle attività di trattamento dei rifiuti e di risanamento (-
36,5%).  
 

Esportazioni alessandrine per prodotti (dati in euro) 

  export 3-2012 export 3-2013 variazione variazione % 

PRODOTTI DELL'AGRICOLTURA, DELLA SILVICOL-
TURA E DELLA PESCA 

891.276 1.213.470 322.194 36,1  

PRODOTTI DELL'ESTRAZIONE DI MINERALI DA CA-
VE E MINIERE 

341.053 496.209 155.156 45,5  

PRODOTTI DELLE ATTIVITA' MANIFATTURIERE 1.310.321.944 1.216.250.108 -94.071.836 -7,2  

PRODOTTI DELLE ATTIVITA' DI TRATTAMENTO DEI 
RIFIUTI E RISANAMENTO 

15.334.856 9.734.400 -5.600.456 -36,5  

PRODOTTI DELLE ATTIVITA' DEI SERVIZI DI IN-
FORMAZIONE E COMUNICAZIONE 

674.135 803.482 129.347 19,2  

PRODOTTI DELLE ATTIVITA' PROFESSIONALI, 
SCIENTIFICHE E TECNICHE* 

3.695 0 / / 

PRODOTTI DELLE ATTIVITA' ARTISTICHE, SPORTI-
VE, DI INTRATTENIMENTO E DIVERTIMENTO* 

0 41.043 / / 

MERCI DICHIARATE COME PROVVISTE DI BORDO, 
MERCI NAZIONALI DI RITORNO E RESPINTE, MER-
CI VARIE 

574.829 424.981 -149.848 -26,1  

Totale 1.328.141.788 1.228.963.693 -99.215.443 -7,5  

Fonte: elaborazione Ufficio Studi Camera di Commercio di AL su dati ISTAT 
* sono stati inseriti gli importi per completezza e per correttezza del risultato totale, ma data l'esiguità degli importi non sono state inserite le 

variazioni per non creare confusione nel lettore. 

                                                 
2
 Metalli preziosi, alluminio, piombo, zinco, stagno, rame, anche semilavorati. 



 
 

________________________________________________________________________________________________________________ 
Per ulteriori informazioni: Ufficio Studi CCIAA Alessandria, T. 0131/313373, studi@al.camcom.it 
 

3 

 
 
 
Il comparto manifatturiero: analisi per paesi e prodotti esportati.  
Le esportazioni del comparto manifatturiero (che ricordiamo rappresenta il 99% dell’export totale) sono 
suddivise equamente fra paesi UE ed extra UE.  
 
Paesi UE 
Germania e Francia sono le principali destinazioni dei nostri prodotti. Un quarto delle esportazioni 
provinciali finisce in Germania e Francia. Nonostante questo, i due paesi registrano un calo rispetti-
vamente del 10% e del 6,6%.  
In Germania esportiamo principalmente prodotti della siderurgia, macchine per la metallurgia, per l'in-
dustria alimentare, tessile, per l'industria delle materie plastiche, per la stampa, ed è qui che si è regi-
strato il calo.  
In Francia esportiamo soprattutto “gioielleria, bigiotteria e articoli connessi; pietre preziose lavorate” e 
articoli in materie plastiche, ma non è qui il calo registrato; anzi, l’export di gioielleria è cresciuto del 
112% dal 2011. Il calo c’è stato nei prodotti della siderurgia, una quota di rilievo nel 2011 ma in costan-
te decremento. 
In generale, l’export alessandrino verso i paesi UE registra un calo diffuso, con una punta di -53,2% 
verso l’Austria. Il calo verso l’Austria è dovuto al crollo dell’export di metalli di base preziosi e altri me-
talli non ferrosi, passato da un valore di oltre 12 milioni di euro a 320.000 euro.  
Buona perfomance verso la Repubblica Ceca, con +26,7%, dovuto all’aumento di export di prodotti 
chimici di base, “gioielleria, bigiotteria e articoli connessi; pietre preziose lavorate”, “strumenti e appa-
recchi di misurazione, prova e navigazione; orologi”, “metalli di base preziosi e altri metalli non ferrosi”, 
bevande.  
In generale, l’export verso i paesi UE è in calo: -8%.  
 
Paesi extra-UE 
La Svizzera è lo sbocco principale; accoglie un quarto del totale delle esportazioni provinciali, 
ma registra -14,1%.  
Parte preponderante dell’export verso la Svizzera è composta da “gioielleria, bigiotteria e articoli con-
nessi; pietre preziose lavorate” e “metalli di base preziosi e altri metalli non ferrosi”. Mentre il primo 
gruppo registra un aumento dell’export dallo scorso anno, pari a +65%, è al secondo gruppo che è 
attribuibile il calo generale dell’export verso la Svizzera, con un -57%. 
 
Calo diffuso, in particolare per Giappone (-28,2%), Cina (-27,5%), Hong Kong (-27%), Russia (-21,9%): 

 Giappone: l’export è per buona parte composto da prodotti chimici di base e “gioielleria, bigiotte-
ria e articoli connessi; pietre preziose lavorate”, ed è in questi due gruppi che è avvenuto il calo; 

 Cina: calo vistoso nei gruppi di export principali: macchine per impieghi speciali3, “macchine per 
la formatura dei metalli”, “granaglie, amidi e prodotti amidacei”4; 

 Hong Kong: giù i due gruppi principali di export alessandrino: “gioielleria, bigiotteria e articoli 
connessi; pietre preziose lavorate” e “metalli di base preziosi e altri metalli non ferrosi”; 

 Russia: giù l’export di bevande, prodotti chimici di base, “macchine per impieghi speciali5. 
 
Ottima performance sul Brasile, con quasi +200%, e India (+29%): 

 Brasile: in crescita costante dal 2011 (triplicate le esportazioni alessandrine), per l’impennata 
dell’export di “altre macchine di impiego generale”, vale a dire forni, fornaci, sistemi di riscalda-
mento, macchine di movimentazione e sollevamento, macchine per ufficio, attrezzature di uso 
non domestico per la refrigerazione, bilance; 

 India: crescita dell’export di “metalli di base preziosi e altri metalli non ferrosi” e “motori, genera-
tori e trasformatori elettrici”. 

In generale, l’export verso i paesi extra UE è in calo: -6,4%.  

                                                 
3
 Macchine per la metallurgia, per l'industria alimentare, tessile, per l'industria delle materie plastiche, per la stampa. 

4
 Frumento, riso, altri cereali.  

5
 Macchine per la metallurgia, per l'industria alimentare, tessile, per l'industria delle materie plastiche, per la stampa. 
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Esportazioni alessandrine  
dei prodotti delle attività manifatturiere per principali Paesi  

(dati in euro) 

Paese export 3-2012 export 3-2013 
quote % 

(dati 3-2013 su 
"Mondo") 

variazione % 

Germania 173.931.480 156.548.947 12,9 -10,0  

Francia  147.522.420 137.744.345 11,3 -6,6  

Spagna 78.417.254 65.903.094 5,4 -16,0  

Regno Unito 46.717.270 46.268.237 3,8 -1,0  

Polonia 34.821.790 35.117.768 2,9 0,8  

Belgio 20.582.587 19.694.855 1,6 -4,3  

Romania 21.516.711 18.408.625 1,5 -14,4  

Repubblica Ceca 13.310.500 16.869.539 1,4 26,7  

Paesi Bassi 14.889.977 15.903.328 1,3 6,8  

Austria 28.230.681 13.213.623 1,1 -53,2  

Totale UE-28* 652.225.814 600.074.801 49,3 -8,0  

Svizzera 356.393.603 306.117.850 25,2 -14,1  

Stati Uniti 59.283.657 63.038.208 5,2 6,3  

Russia 28.117.866 21.959.225 1,8 -21,9  

Brasile 7.381.976 21.840.472 1,8 195,9  

Giappone 26.369.477 18.925.816 1,6 -28,2  

Cina  19.201.033 13.915.367 1,1 -27,5  

Turchia 14.460.490 13.391.764 1,1 -7,4  

Hong Kong 21.067.434 15.384.526 1,3 -27,0  

Turchia 14.460.490 13.391.764 1,1 -7,4  

India 4.451.581 5.741.619 0,5 29,0  

Totale extra UE-28 658.096.130 616.175.307 50,7 -6,4  

Mondo 1.310.321.944 1.216.250.108 100 -7,2  

*Il 1 luglio 2013 la Croazia è divenuta il 28esimo membro dell'UE 

Fonte: elaborazione Ufficio Studi Camera di Commercio di AL su dati ISTAT 

 
 
L’industria manifatturiera: i risultati dell’indagine export del terzo trimestre 2013. 
L’indagine, condotta da Unioncamere Piemonte in collaborazione con gli Uffici Studi delle Camere di 
Commercio della regione, ha fornito risultati interessanti. Ecco i principali, per la provincia di Alessan-
dria:  

 Il 62% delle industrie intervistate esporta 
 Nel 51% dei casi si occupa dell’estero un ufficio che si occupa anche di altre attività; solo 

nell’8% dei casi abbiamo un ufficio dedicato esclusivamente all’estero. Nel 38% dei casi è diret-
tamente il titolare a occuparsi della parte estera; 

 Qualità del prodotto, personalizzazione del prodotto e delle soluzioni, tempi di consegna sono i 
primi tre fattori che garantiscono la competitività sui mercati esteri; 

 Nei prossimi 3 anni oltre il 70% delle industrie intervistate aumenterà le attività connesse 
all’export, puntando principalmente su Paesi dell’Unione Europea;  

 Il 98% delle industrie intervistate non aprirà sedi produttive all’estero nei prossimi 3 anni.  
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Alessandria, 24 dicembre 2013 
 
 
Monica Monvalli  
Segreteria  
Via Vochieri, 58  
15100 Alessandria  
Tel.: 0131/3132257  
Fax : 0131/313282  
E-mail : monica.monvalli@al.camcom.it  
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